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L’APPUNTAMENTO

GianlucaBrignola

L
a musica nel cuore con un
ospite d’eccezione, Al Bano
Carrisi, atteso a SanLorenzel-
lo oggi, dalle 17.30, a Palazzo

Massone, per un’iniziativa pro-
mossa nell’ambito delle celebra-
zioni per il 35esimo anno di atti-
vità dell’ente culturale «Schola
cantorum San Lorenzo Martire
Nicola Vigliotti». Una lezione sul
linguaggio universale dellamusi-
ca, un confronto aperto e condot-
to dal presidente dell’ente «Vi-
gliotti» AlfonsoGuarino, suppor-
tato nell’intervista da Milena
Mancini e dal giornalista Rai Lu-
ciano Lombardi. A margine
dell’incontro la consegna della
«Graticola d’oro» a Gianfranco
Lombardi,musicista, arrangiato-
re e direttore d’orchestra da sem-
pre legato, con la sua famiglia e

in particolare con il fratello Lu-
ciano, al piccolo borgo titernino.
Un riconoscimento a una carrie-
ra e un talento apprezzato nel
mondo e che ha potuto vantare
collaborazioni con artisti del cali-
bro di Al Bano, per l’appunto,
Adriano Celentano,Mina, Sergio
Endrigo, Ornella Vanoni, Ivano
Fossati, Angelo Branduardi, Mia
Martini, Giorgia, Gigi Proietti e
RenzoArbore.
Dalla canzone d’autore al pop,

dalla bossa nova agli arrangia-
menti e orchestrazioni per tea-
tro, cinema e tv: «Fantastico»,
«La Corrida», «Carramba» e, na-
turalmente, il Festival di Sanre-
mo, per il quale ha curato cinque
volte la direzione musicale. «Un
onore per noi, per l’associazione
ma soprattutto per tutta la comu-

nità laurentina - dice Guarino -.
Sarà una serata significativa, a te-
stimonianza del ruolo e dell’atti-
vità che negli anni l’ente Vigliotti
ha portato avanti. Decine e deci-
ne di iniziative, un furore orga-
nizzativo sentito, mai forzoso,
ispirato esclusivamente dal gene-
roso amore per il territorio. La
diversificazione delle manifesta-
zioni e la fase organizzativa han-
no garantito all’ente un patrimo-
nio di credibilità e un livello di
operatività elevato,mantenendo-
si sempre estraneo e insensibile
alle vicende politico-partitiche
locali e nazionali».
Le iniziative proseguiranno

domani, con un nuovomomento
di confronto e approfondimento
dedicato alla cultura per rifonda-
re la società, alla difesa e allo svi-

luppo del territorio tra etica ed
educazione alla legalità. All’in-
contro di Palazzo Massone, mo-
derato dal giornalista Rai Vin-
cenzo Perone, prenderanno par-
te anche i sindaci di San Loren-
zello e Pietrelcina, Antimo La-
vorgna e Domenico Masone, il
presidente di Confindustria Filip-
po Liverini, Vincenzo Lauro, ca-
po ufficio addestramento
dell’esercito per le forze operati-
ve del Sud, Salvatore Nicolella,
presidente della sezione giurisdi-
zionale della corte dei conti della
Campania, il vescovo della dioce-
si di SessaAurunca, Orazio Fran-
cesco Piazza, la dirigente del «Ca-
rafa-Giustiniani» Giovanna Ca-
raccio, i questori di Avellino e Be-
nevento, Luigi Botte e Luigi Bo-
nagura, i comandanti provinciali
di carabinieri e del nucleo di poli-
zia economica-finanziaria della
guardia di finanza, GermanoPas-
safiumeeGiovanni Ferrajolo.
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TARTUFO AL BORGO
EVENTI AL CASTELLO
TornaaCeppaloni «Tartufo
al borgo». Promossodal
Comunee con ladirezione
artisticadiRenatoGiordano,
l’eventopunta apromuovere
il biancopregiato. Si parte
domani alle 16.30 (in via
cortile) con la «Casetta di
BabboNatale», organizzata
dall’associazione culturale
Antigone.Alle 18 le attività
nell’anticomaniero con il
«SalottoTartufato», che
ospiterà SimoneBuffardiDe
Curtis, nipotediTotò, e

FrancescoSiciliano, attore.
Ci sarannoancheBoscagli,
presidenteAssociazione
nazionale città del tartufo; il
direttoreBrancadoro; il
sindacoDeBlasio e il primo
cittadinodiBenevento,
Mastella.Alle 20, infine, la
«Cenaal Castello», a basedi
tartufi bianchi di Ceppaloni,
accompagnatadallamusica
dei «Duoc’è».Domenica
mattina inpiazzaRossi
radunodelle «Supercar», in
tandemconclub«Supercar
Italia» e tanti altri eventi da
scoprire.
`Ceppaloni, Castellomedievale

- domani dalle 16.30

DomenicoZampelli

N
egli ultimi venti anni ima-
trimoni interculturali in
Italia sono passati da
9.875 a 33.933. Nell’Unio-
ne Europea un matrimo-
nio ogni 10 è intercultura-

le (con forbice fra il 21% della
Svizzera e il 3% della Grecia). A
Benevento - secondo l’Istat una
delle capitali italiane del matri-
monio religioso - la percentuale
non arriva all’8%, ma è proprio
qui che si comincia a riflettere
sui cambiamenti che attendono
la famiglia. L’occasione è fornita
dalla giornata di studi che si svol-
gerà quest’oggi, promossa e orga-
nizzata dall’Università Giustino
Fortunato (di cui è rettore Giu-
seppe Acocella), che diventa an-
cora una volta hub culturale, in
sinergia e collaborazione con al-
tri atenei campani,maanchecon
quelli di Siena e Pavia, con il Cnf,

gli ordini degli avvocati di Bene-
vento e Avellino, l’osservatorio
interreligioso sulla violenza con-
tro le donne, l’associazione italia-
na coppiemiste, l’Agenzia genito-
ri separati e l’associazione
«Cam.mino».
La manifestazione, giunta alla

sesta edizione, metterà a con-
fronto esponenti delmondo acca-
demico e della società civile, chia-
mati a fornire le loro chiavi di let-
tura sul tema «Relazioni familia-
ri interculturali e tutela di gene-
re. Sistemi normativi e società:

quale adattamento?». Due le ses-
sioni previste nell’aula magna
dell’ateneo, a partire dalle 9.30 e
fino alle 19, con la presenza in cit-
tà del prefetto Giovanna Maria
Iurato, direttore centrale Affari
dei Culti del Ministero dell’Inter-
no. «Obiettivo della giornata -
spiega Paolo Palumbo, docente
di diritto ecclesiastico e diritto ca-
nonico presso l’Unifortunato e
promotore delle Giornate di stu-
di beneventane – è riflettere, con
metodo interdisciplinare, sulle
problematiche giuridiche e socia-
li, nonché sui processi virtuosi
che la differenza cultural-religio-
sa determina nel ridefinire mo-
delli e dinamiche familiari nel
nostro tempo». Piste perulteriori
riflessioni, quindi, per individua-
re luoghimetaforici di dibattito e
confronto e creare occasioni fina-
lizzate a porre in «modo» nuovo,
anzi in un «orizzonte» nuovo, le
questioni sempre attuali della ge-

stione del pluralismo culturale e
religioso italiano. Un impegno
che per l’Unifortunato viene da
lontano, come racconta il volu-
me «Libertà Religiosa e nuovi
equilibri nelle relazioni tra Stato
e confessioni religiose» curatoda
Palumbo in occasione del 90° an-
niversario della firma dei Patti la-
teranensi. Il testo è il primo pro-
dotto del progetto di ricerca
dell’università denominato «Fe-
nomeno religioso e Costituzione.
70 anni dopo l’entrata in vigore
della Carta costituzionale» e rac-
coglie i contributi di 15 studiosi.
Nel saggio introduttivo, scritto

da Cesare Mirabelli, presidente
emerito della Corte Costituziona-
le, si mette in evidenza come la
giurisprudenza costituzionale
abbia avuto un andamento che,
nel tempo, ha seguito l’evoluzio-
ne del diritto di libertà religiosa e
del principio «supremo»” di laici-
tà, sottolineando il ruolo che la
stessa Corte ha avuto, fin dall’ini-
zio, di «depuratore» dell’ordina-
mento. «La differenza - spiega an-
cora Palumbo - non è uno stigma
da respingere o un problema da
risolverema una risorsa da valo-
rizzare per comprendere meglio
anche noi stessi. Anche il diritto
deve approfondire la sua vocazio-
ne interculturale, un vero “cross
culture law”, un diritto capace di
attraversare culture diverse».
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Giornata di studi e confronto organizzata dall’Unifortunato
focus sul rapporto tra Stato e religioni con il libro di Palumbo

«Graticola d’oro», premio a Lombardi

A sinistra Gianfranco Lombardi, musicista e arrangiatore

San Lorenzello, evento con Al Bano

Nozze interculturali

scenari nel Sannio

L’INIZIATIVA

Sopra Paolo Palumbo e Cesare
Mirabelli; a sinistra un evento
dell’ateneo; sotto il rettore Acocella

AlessandroP.Lombardo

S
e la conquista delRegnodi
Napoli del 1860nonavesse
«mutato l’ordinedelle cose
edisciolto l’esercito

borbonico», il cerretese
CosimoGiordano sarebbe
diventato «unbuon soldato, un
onesto cittadino eunbuon
padredi famiglia», invecedi
passare alla storia comeuno
dei più famosi briganti della
storiapostunitaria. Lapensava
così il più prolifico romanziere
napoletanodell’Ottocento,
FrancescoMastriani, di cui la
BibliotecaNazionale diNapoli
haappena celebrato il
bicentenariodellanascita. Una
ricorrenzache, nel Sannio,
acquisisceunparticolare
valoregrazie al lavorodel
bibliofilo e appassionatodi
storia locale Salvatore
D’Onofrio, che tra la Biblioteca
NazionalediNapoli e quelladi
Firenzeha riportato alla luce
un romanzodiMastriani,mai
pubblicato integralmente,ma
propostoapuntate sulla
stampadell’epoca. Si tratta
propriodella storia di «Cosimo
Giordanoe la suabanda», a cui
D’Onofriohaaggiunto
documenti e atti processuali
(probabilmentenoti al
Mastriani) reperiti tra
l’archiviodi Statodi Benevento
e labibliotecaprovinciale,
ricostruendo la complessità di
unpersonaggio che costituì
unavera celebrità dell’epoca,
testimoniatadalla grande
risonanzamediatica del
processo che si tenne a

Beneventonel 1884.Una
vicenda in cui spiccano i
dibattutissimi fatti del
massacrodi Pontelandolfo e
Casalduni e i nomidi insigni
personalitàdella storia
beneventanacome l’avvocato
AntonioMellusi. Il testo del
Mastriani, riunito a oltre 150
annidalla stesura, sarà
presentatodomani alle 17
all’abbaziabenedettina del
SantoSalvatore con la
presenzadell’editoreVincenzo
D’Amico, degli studiosi
AlessandroLiverini e
GiancristianoDesiderio edei
curatori, tra cui la docentedi
letteratura italiana
contemporaneaall’Orientale
ChiaraCoppin cheha firmato
laprefazione. «Mastriani –
scriveCoppin– analizza il
fenomenodel brigantaggio con
sguardoestremamente lucido
e intentoquasi saggistico».Nel
testo si dipana infatti una
questionemeridionale che
coinvolge l’interanazione e
persino, forse, una “questione
sannita” in gradodi collegare lo
storicobrigantaggio e il
moderno spopolamento. «Il
brigante –osservaMastriani –
sciolse amodosuo il gran
problemasociale (…), il
problemanonrisoluto omal
risolutodella ripartizionedegli
utili» tra le diverse classi.
«Temi fondamentali di
giustizia sociale – chiosa
D’Onofrio – cheMastriani
metteperfettamente a fuoco e
cheancoraoggi non trovano
rispostedeterminanti».
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La storia del brigantaggio
nella penna di Mastriani

ANFITEATRO E CITTÀ
AI TEMPI DEI ROMANI
Saràpresentatooggi, alle
8.30, il progettoPcto (ex
alternanza scuola lavoro)
«L’Anfiteatro e la Benevento
romana»dell’Iis
«Galilei-Vetrone», nell’aula
magnadell’istituto inpiazza
Risorgimentoe in tandem
conDipartimentodi Scienze
eTecnologiedell’Unisannio
e le associazioniVerehia e
SannioReport, Il progetto
prenderà il via adicembree
vedràgli studenti del liceo
ScientificoGalilei impegnati
inuscite didattiche e

laboratori sperimentali per
comprendere l’importanza
dell’Anfiteatro edeffettuare
un’indagine floristica per la
realizzazionedi un erbario
delle specie presenti, per
paragonarle con le antiche.
Gli incontri sarannoguidati
dadocenti ed esperti
proprioall’Anfiteatro, già
ripulito dai volontari di
SannioReport eVerehia. Il
progetto si concluderà con
unamanifestazione in
primavera e conuna
presentazione finale.
`Istituto «Galilei-Vetrone»,

PiazzaRisorgimento -alle 8.30


